
La Commissione, quindi, decide unanime che, per essere valutata positivamente, la prova deve 

rispondere ai seguenti criteri: 

a) capacità di fornire un adeguato inquadramento teorico-metodologico alle attività pratiche svolte; 

b) capacità di essere esauriente in riferimento ai temi trattati e ai quesiti posti dalla Commissione; 

c) padronanza dei principi deontologici che regolano la condotta professionale dello psicologo. 

Ai fini della valutazione della prova, la Commissione, tenuto conto dei criteri prestabiliti, si esprime in 

merito al superamento della stessa e, quindi, definisce il punteggio da attribuire. Preso atto che la 

valutazione sarà espressa in centesimi e che l’esame sarà superato con un punteggio pari o superiore a 

60/100 (art. 2, comma 5, DM 554/2022), ciascun componente avrà a disposizione un massimo di 25 punti 

per valutare ciascun colloquio e la somma delle singole valutazioni costituirà il punteggio finale in 

centesimi di ogni candidato/a.  
La Commissione, infine, trattandosi di prove effettuate in via telematica, al fine di garantirne la 

trasparenza, unanimemente condivide l’opportunità di videoregistrare gli esami, previa comunicazione 

agli interessati.  

 

  


